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Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 12 - Direzione Generale politiche sociali,culturali,pari

opportunità,tempo liber

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR  FESR  CAMPANIA  2007-2013  ASSE I  - OBIETTIVO OPERATIVO  1.9    DGR N.

719  DEL 16/4/2009 - PIANO STRATEGICO DI VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI E

AMBIENTALI DELL'AREA NOLANA -   INTERVENTO : PROGETTO DI ALLESTIMENTO

DEL MUSEO ARCHEOLOGICO DI AVELLA E DELL'ALTA VALLE DEL CLANIS

BENEFICIARIO : COMUNE DI  AVELLA   -  AV - CUP  J29G12000010002 - COD SMILE

184 ADEMPIMENTI AI SENSI DELLA DIRETTIVA POR FESR CAMPANIA 2007/13

GESTIONE CONTABILE CAPITOLI DI SPESA - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO (CON

ALLEGATI)  
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IL  DIRIGENTE  
 

 

PREMESSO CHE: 

 

a. la Commissione Europea, con decisione n. C (2007) 4265 dell’11 settembre 2007, di cui la Giunta 
Regionale ha preso atto con deliberazione n. 1921 del 9 novembre 2007, ha adottato la proposta di 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito denominato POR 
Campania FESR 2007-2013); 

b. con DGR n. 1663 del 6 novembre 2009 sono stati approvati i criteri di Selezione delle operazioni 
cofinanziate dal POR Campania FESR 2007-2013; 

c. con nota 005655 del 03/07/2009 la Commissione Europea ha comunicato l’accettazione del sistema 
di gestione e controllo; 

d. la Commissione Europea, con propria Decisione C(2012)1843 del 27 marzo 2012, di cui la Giunta 
Regionale ha preso atto con deliberazione n. 166 del 4 aprile 2012, ha modificato la Decisione 
C(2007)4265 del 11 settembre 2007 di approvazione del POR Campania FESR 2007-2013; 

e. la Commissione Europea, con propria Decisione C(2012)6248 del 21 settembre 2012, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 521 del 28 settembre 2012, ha modificato la 
Decisione C(2007)4265 del 11 settembre 2007 di approvazione del POR Campania FESR                 
2007-2013, consistente, in particolare, nella riduzione della quota di cofinanziamento del POR 
Campania FESR 2007 – 2013 a carico dello Stato in virtù della sottoscrizione dell’accordo con il 
Ministro per la Coesione Territoriale per l’attuazione del Piano di Azione e Coesione; 

f. la Commissione Europea, con propria Decisione C (2013) 4196 del 5 luglio 2013, di cui la Giunta 
Regionale ha preso atto con deliberazione n. 226 del 19 luglio 2013, ha ulteriormente modificato la 
Decisione C(2007)4265 del 11 settembre 2007 di approvazione del POR Campania FESR 2007-
2013, stabilendo, tra l’atro, che Il tasso massimo di cofinanziamento per l’asse prioritario 1 
"Sostenibilità ambientale e attrattività culturale e turistica" è pari al 75% 

 
 
ATTESO  CHE  : 
 
a. tra le strategie delineate  nell’ambito del Programma Operativo di che trattasi, nell’Asse 1 – Obiettivo 

Specifico 1d – è previsto l’Obiettivo Operativo 1.9 - BENI E SITI CULTURALI - Valorizzare i beni e i 
siti culturali, attraverso azioni di restauro, conservazione, riqualificazione e sviluppo di servizi e 
attività connesse, favorendone l’integrazione con altri servizi turistici; 

b. con D.G.R. n. 26 dell’11 gennaio 2008 è stato approvato  il piano finanziario per Obiettivo Operativo, 
che per l’Obiettivo Operativo 1.9 prevede la dotazione di € 175.000.000,00  rimodulata con Delibera 
297 del 26/6/2012 a € 155.750.000,00  ed è stata rinviata ad apposito Decreto del Presidente della 
Giunta la designazione dei Dirigenti di Settore ai quali affidare la gestione, il monitoraggio e il 
controllo ordinario delle operazioni previste dai singoli Obiettivi Operativi del Programma; 

c. con DPGRC n. 62 del 7 marzo 2008 è stata assegnata la responsabilità dell’Obiettivo Operativo 1.9 
del POR Campania FESR 2007-2013 al Dirigente del Settore 03 “Beni Culturali” dell’AGC 13; 

d. con DD n. 1067 del 21.11.2008, come rimodulato in ultimo con DD n. 69 del 28.8.2013, è stato 
costituito il Team dell’Obiettivo Operativo 1.9 con il compito di supportare il Responsabile 
dell’Obiettivo Operativo medesimo nella fase di avvio delle attività di gestione, monitoraggio e 
rendicontazione delle operazioni cofinanziate nell’ambito del POR Campania FESR 2007-2013, 
composto da personale incardinato nel Settore Beni Culturali e in possesso delle specifiche 
competenze in ambito giuridico, amministrativo, tecnico e contabile; 
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e. con D.G.R. n. 1371 del 28  agosto 2008 sono state  approvate le “Linee di indirizzo per l’attuazione 
delle attività afferenti agli obiettivi operativi 1.9, 1.11 e 1.12 dell’obiettivo Specifico 1d dell’Asse 1 – 
POR Campania 2007-2013” ; 

f. nel documento allegato alla predetta deliberazione, la Regione ha individuato, nell’ambito dell’attività 
“a” dell’Obiettivo Operativo 1.9, un’apposita linea d’intervento, denominata  “Interventi di restauro e 
recupero dei beni di valore storico - archeologico - ambientale e monumentale”,  avente quale 
finalità la salvaguardia, la conservazione, la sicurezza e l’integrità del Patrimonio d’arte, di storia e di 
cultura, presente sul territorio regionale ; 

g. con D.G.R.  n. 1404 dell’11 settembre 2008 la  Giunta Regionale ha  preso atto dell’Intesa 
Istituzionale Programmatica, sottoscritta in data 28 luglio 2008 dalla Regione Campania, dalla 
Provincia di Napoli, dal  Commissariato alle Bonifiche, dall’A.R.P.A.C., dall’ASL Napoli 4 e dai 
Comuni dell’Area Nolana, relativa alla programmazione di iniziative concrete per fronteggiare e 
superare la situazione di crisi di quei territori ; 

h. la predetta Intesa oltre alle tematiche del risanamento ambientale, dello sviluppo infrastrutturale e 
produttivo, della tutela della salute, attribuisce particolare rilevanza alla valorizzazione e promozione 
del patrimonio dei beni e delle risorse culturali dell’area, contemplando, a tal fine, all’art. 6, un 
Tavolo di Concertazione presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o un suo delegato e 
composto dall’Assessore regionale ai Beni Culturali, dall’Assessore regionale all’Urbanistica, dai 
competenti Assessori provinciali, dai rappresentanti dei Comuni, dai rappresentanti delle 
Soprintendenze competenti ; 

i. con D.G.R. n. 719 del 16 aprile 2009, la medesima Giunta Regionale, nell’ambito della su richiamata 
Intesa Istituzionale Programmatica : 

 
-   ha preso atto del “Protocollo di Adesione” sottoscritto dalle Amministrazioni coinvolte nel 

programma di valorizzazione e promozione dei beni culturali e ambientali dell’Area Nolana; 
 

-   ha approvato il “Piano Strategico di Valorizzazione dei Beni Culturali e Ambientali dell’Area 
Nolana”   licenziato dalle Amministrazioni coinvolte nella seduta dell’11 marzo 2009 mediante la 
sottoscrizione del predetto Protocollo di Adesione;  

 
-   ha stabilito che, per la copertura del fabbisogno finanziario previsto dal quadro degli interventi e 

della spesa di cui al “Piano Strategico di Valorizzazione dei Beni Culturali e Ambientali dell’Area 
Nolana”, ammontante a complessivi 21,2 milioni di euro, ripartiti sulla base delle schede progetto 
trasmesse dalle Amministrazioni individuate dal Tavolo di Concertazione quali Beneficiari, si 
provvederà, così come specificato nel Quadro degli interventi e della Spesa  e nello  specifico  
come  segue  : 
 

I. per  quanto a euro 7,5 milioni a valere sul FAS 2007/2013 da prelevarsi nell’ambito 
dei 10 milioni di Euro già stanziati dalla Giunta con DGR 1404/08;  
 

II. per  quanto a euro 5 milioni  a valere sulle risorse Asse I – Obiettivo operativo 1.2 
del POR FERS Campania 2007-2013; 
 

III. per quanto a euro 8,7 milioni a valere sulle risorse Asse I - Obiettivo operativo  1.9 
del POR FERS Campania 2007-2013. 

 
j. il citato Quadro degli interventi e della Spesa  prevede, tra gli altri, il finanziamento di  € 1.650.000,00  

a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.9 del POR FESR Campania 2007-2013, per la  
realizzazione dell’intervento ”Progetto di allestimento del Museo archeologico di Avella e dell'Alta 
Valle del Clanis “  il cui beneficiario è il Comune di  Avella  (AV) . 
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RILEVATO CHE 
 
 
a. con nota prot. n.1729 del  15/4/2013  e successiva  nota integrativa  n.2661/R del 18/9/2013 

acquisite, rispettivamente, al protocollo della  Regione  n.279129  del 18/4/2013  e n.655502 del 
24/9/2013 il Comune  di  Avella  ha, tra l’altro,  trasmesso   : 

 
• il progetto definitivo - esecutivo dell’intervento ”Progetto di allestimento del Museo 

archeologico di Avella e dell'Alta Valle del Clanis“ di importo complessivo pari ad                 € 1.650.00 0,00 a valere sulle risorse del POR Campania FESR 2007-2013 - Obiettivo 
Operativo 1.9 ; 

• provvedimento di  approvazione del  progetto definitivo-esecutivo; 

• provvedimento  di nomina del RUP  

• codice  CUP dell’intervento. 

 
DATO ATTO 
 
a. dell’esito positivo in ordine alla verifica dell’applicazione dei criteri di ammissibilità e di priorità relativi 

alla selezione dell’operazione, nonché del rispetto delle regole di ammissibilità relative al 
programma, così come disposto dal Manuale per l’attuazione del POR Campania FESR 2007-2013; 
 

b. che l’intervento verrà realizzato secondo il cronoprogramma del precitato progetto                 
definitivo-esecutivo  in coerenza con il termine finale di ammissibilità della  spesa (31/12/2015) 
stabilito dall’art. 56 del Reg. (CE) n.1083/2006;    

 
 
VERIFICATA 
 
a. la coerenza dell’intervento de quo con quanto previsto dall’Obiettivo Operativo 1.9 “Beni e Siti 

Culturali”, Attività a2. “Interventi di restauro e recupero dei beni di valore storico-archeologico- 
ambientale e monumentale” ;  

 

b. l'ammissibilità di massima, ai sensi del Manuale di Attuazione del POR Campania FESR                 
2007-2013 delle spese relative all’intervento ”Progetto di allestimento del Museo archeologico di 
Avella e dell'Alta Valle del Clanis“  a valere sull’Obiettivo Operativo 1.9 ;  

 
RITENUTO, pertanto, NECESSARIO 
 

a. ammettere al finanziamento del POR Campania FESR 2007-2013 - Obiettivo Operativo 1.9 
l’intervento ”Progetto di allestimento del Museo archeologico di Avella e dell'Alta Valle del 
Clanis“”di importo complessivo pari ad  euro 1.650.000,00 come da Quadro Economico che 
allegato sub A  al  presente provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale;   

 
b. stabilire che i rapporti tra la Regione Campania ed il suddetto Beneficiario siano regolati, ai sensi 

del Manuale di Attuazione, da apposita convenzione il cui schema che allegato sub B al presente 
provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale;   

 
c. stabilire che, in caso di mancato rispetto delle condizioni di cui alla  convenzione innanzi  citata, 

ovvero di mancata trasmissione al R.O.O. 1.9 nei termini indicati, della documentazione richiesta, 
si procederà alla revoca del presente provvedimento di ammissione al finanziamento e/o 
all’applicazione delle rettifiche finanziarie previste dalla vigente normativa comunitaria; 
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d. definire la pianificazione dell’impegno in coerenza con il cronoprogramma dell’operazione 
approvato con il progetto definitivo-esecutivo e  secondo le vigenti norme in materia di contabilità 
pubblica e nel rispetto delle modalità riportate al punto 4 del già citato  Manuale di Attuazione del 
POR Campania FESR 2007/2013 approvato con D.G.R. n. 1715 del 20.11.2009 e 
successivamente riapprovato con D.D. n. 158 del 10.05.2013 dell'AGC 09 in versione 2, come di 
seguito indicato: 

 

Anno  Importo  Percentuale  
2013 €  495.000,00 30 % 
2014 €  825.000,00 50 % 
2015 €  330.000,00 20% 

 
e. indicare il tasso di partecipazione del FESR come modificato con Decisione C(2013) 4196                 

del 5 luglio 2013 e le eventuali altre fonti che concorrono al finanziamento dell’operazione, come 
di seguito indicato : 

 
Quota UE (75%) Quota Nazionale  (25%) 

 
       f. precisare  che si  prevede  di  proporre  la  liquidazione  della  spesa impegnata entro i termini di        
          ammissibilità previsti dal POR Campania FESR 2007-2013  e  che  le  relative  entrate   saranno         
          riscosse entro i termini di chiusura del medesimo programma; 
   
PRECISATO CHE: 
 

a. conformemente a quanto disposto dal Manuale di attuazione del POR Campania FESR 2007-
2013 nonché del Manuale delle procedure per i controlli di primo livello POR Campania FESR 
2007-2013, l’assunzione dell’impegno di spesa e la successiva erogazione del finanziamento 
sono subordinate all’esito positivo delle verifiche all’uopo operate dall’Unità centrale per i controlli 
di primo livello; 

 

b. solo in sede di rendicontazione complessiva sarà possibile definire, in dettaglio, l'entità delle 
spese considerate ammissibili sulla base della documentazione trasferita al Responsabile 
dell’Obiettivo Operativo 1.9 dal Beneficiario ed inerente agli importi da imputare al finanziamento 
del POR Campania FESR 2007-2013; 

 
VISTO: 
 
a. il POR Campania FESR 2007-2013; 
b. le Decisioni della Commissione UE C(2007)4265 dell'11 settembre 2007, C(2012)1843 del 27 marzo 

2012, C(2012)6248 del 21 settembre 2012 e C(2013)4196 del 5 luglio 2013 di approvazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

c. le Deliberazioni n. 1921 del 9 novembre 2007, n. 166 del 4 aprile 2012, n.521 del 28 settembre 2012 
e n. 226 del 19 luglio 2013 con le quali la Giunta Regionale ha preso rispettivamente atto delle 
Decisioni di cui al precedente punto b.; 

d. la nota circolare del Responsabile della Programmazione Unitaria prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 
maggio 2011 “Direttiva POR Campania FESR 2007/13 gestione contabile capitoli di spesa”; 

e. la nota circolare dell’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013 prot. 570098 del 20 
luglio 2011 “Disposizioni attuative della direttiva del Capo di Gabinetto prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 
25 maggio 2011”; 

f. il DD AGC 09 – Settore 02 - n. 158 del 10/5/2013 “POR Campania FESR 2007-2013: approvazione 
nuova versione  -Manuale di attuazione del POR Campania FESR 2007-2013"; 
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g. il DD AGC 09 – Settore 1 - n. 3 del 10.5.2013 – “POR Campania FESR 2007-2013: approvazione 
nuova versione del - Manuale delle procedure per i controlli di primo livello del POR Campania FESR 
2007-2013"; 

h. la L.R. 30 aprile 2002, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Campania”; 
i. le note circolari dell’AGC Bilancio, Ragioneria e Tributi prot. 286351 del 13 aprile 2012 e                 

prot. 397168 del 24 maggio 2012 “Art. 35, commi da 8 a 13, D.L. n. 1/12 convertito in legge dall’art. 
1, comma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27. Pagamenti in favore dei soggetti al regime di 
Tesoreria Unica”; 

j. la L.R. 6 maggio 2013, n. 5 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 
2013 – 2015 della Regione Campania (Legge Finanziaria Regionale 2013)”; 

k. la L.R. 6 maggio 2013, n. 6 “Bilancio di previsione della Regione Campania per l’anno finanziario 
2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015”; 

l. la DGR n. 170 del 03.06.2013 “Approvazione Bilancio Gestionale per gli anni 2013, 2014 e 2015”; 
m. la DGR n. 427 del 27/09/2013 con la quale, nell’ambito del nuovo Ordinamento amministrativo della 

Giunta Regionale della Campania, il cui Regolamento è stato approvato con DGR n. 612 del 
29/10/2011, sono stati conferiti gli incarichi di Direttore Generale, di responsabile delle Strutture di 
Staff ai Dipartimenti e di responsabile delle strutture di Staff alle Direzioni Generali; 

n. il DPGR n. 209 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale per le Politiche 
Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero; 

o. il DPGR n. 227 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Responsabile della posizione di Staff 
con funzioni di supporto tecnico-amministrativo alla Direzione Generale per le Politiche Sociali, le 
Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero; 

p. il DPGR n. 433 del 14/11/2013 di conferimento dell’incarico ad interim di Dirigente della UOD 03 
“Promozione e valorizzazione dei Beni Culturali” della "Direzione Generale per le Politiche Sociali, le 
Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero"; 

q. il DPGR n. 437 del 14/11/2013, modificato con DPGR n. 438 del 15/112013, con il quale la 
Responsabilità dell’Obiettivo Operativo 1.9 del POR Campania FESR 2007-2013 è stata conferita al 
Direttore Generale per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo 
Libero; 

 

 
ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dall’ufficio e sulla scorta della espressa dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente della UOD 03 Promozione e valorizzazione dei Beni Culturali, 

 
 

DECRETA 
 
 

per le motivazioni indicate in narrativa, che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo : 
 
1) di riconoscere ammissibile al finanziamento del POR Campania FESR 2007-2013 Ob. Op. 1.9 

l’intervento ”Progetto di allestimento del Museo archeologico di Avella e dell'Alta Valle del Clanis“               
il cui beneficiario è il Comune di  Avella  (AV) - CUP J29G12000010002 - Codice SMILE: 184 -   di  
importo complessivo  pari a euro 1.650.000,00 come da Quadro Economico che allegato sub A al 
presente provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2) di indicare, nel rispetto del Manuale di Attuazione del POR Campania FESR 2007-2013, quale 
importo complessivo ammissibile al finanziamento dell’Obiettivo Operativo 1.9 del POR Campania 
FESR 2007-2013 la somma di € 1.650.000,00 precisando che solo in sede di rendicontazione sarà 
definita, in dettaglio, l'entità delle spese considerate ammissibili sulla base della documentazione 
trasferita al Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.9 dal Beneficiario; 
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3) di regolamentare i rapporti tra la Regione ed il Beneficiario con apposita convenzione il cui schema 
che allegato sub B al presente provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
subordinando il finanziamento del progetto al rispetto delle condizioni ivi indicate; 

 

4) di stabilire che il mancato rispetto degli obblighi assunti con la sottoscrizione della convenzione di cui 
al precedente punto 3) comporta la revoca del finanziamento e/o l’applicazione delle rettifiche 
finanziarie previste dalla vigente normativa comunitaria e il recupero delle somme indebitamente 
versate; 

 

5) di stabilire, altresì, che il trasferimento delle risorse al beneficiario avverrà secondo quanto  
specificato nella precitata convenzione  e, comunque, nel rispetto dei limiti di spesa imposti alla 
Regione per il rispetto del Patto di Stabilità secondo le disposizioni dettate in materia dalla Legge e 
dalla Giunta Regionale; 

 

6) di dare atto della coerenza del cronoprogramma del progetto con il termine finale di ammissibilità 
della  spesa (31/12/2015) stabilito dall’art. 56 del Reg. (CE) n.1083/2006; 

 

7) di indicare i tempi prevedibili della liquidazione, come indicato all'art. 1, comma 12 della L.R. n. 5 del 
6.05.2013, in base al cronoprogramma dei lavori allegato al progetto e secondo le modalità riportate 
al punto 4 del Manuale di Attuazione del POR Campania FESR 2007/2013 approvato con D.G.R.          
n. 1715 del 20.11.2009 e successivamente riapprovato, con D.D. n. 158 del 10.05.2013 dell'AGC 09 
con versione 2, come di seguito indicato : 
 

Anno  Importo  Percentuale  
2013 €  495.000,00 30 % 
2014 €  825.000,00 50 % 
2015 €  330.000,00 20% 

 
   

8) di proporre, alla Direzione Generale per l'Internazionalizzazione e i rapporti con l'Unione Europea del 
Sistema Regionale, l’assunzione dell’impegno complessivo di spesa di  € 1.650.000,00  in favore del 
Comune di  Avella  (AV) - C.F. 00472790658 a valere sulle risorse del POR Campania FESR 
2007/2013 del Bilancio Gestionale  2013 - 2015,  così come di seguito articolato : 

      €  495.000,00 per l’annualità 2013 pari al 30% del costo previsto; €  825.000,00 per l’annualità 2014 pari al 50% del costo previsto; €  330.000,00 per l’annualità 2015 pari al 20% del costo previsto. 
 

9) di indicare la corrispondenza del capitolo di spesa alla classificazione prevista dal D. Lgs  23 giugno 
2011 n. 118,  come di seguito riportato: 

 
codificazione di transazione elementare della spesa 

CAP Missione Programma TIT 
DPCM 

IV livello piano 
dei conti 

COFOG Cod. ident. 
Transazioni 

UE 

SIOPE Codice 
gestionale 
SIOPE 

2616 05 03 2 2.03.01.02.000 08.2 3 2.02.03 2234 
 
 
10) di prendere atto che con Decisione C(2013)4196 del 5 luglio 2013, è stabilito, tra l’altro, che il tasso    

di cofinanziamento per l’asse prioritario 1”Sostenibilità ambientale e attrattività culturale e turistica”   
cui afferisce l’O.O. 1.9, è pari al 75% ed in particolare : 
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Quota UE (75%) Quota Nazionale  (25%) 

 
11) di inviare il presente atto, per gli adempimenti di rispettiva competenza, alla Direzione Generale per 

l'Internazionalizzazione e i Rapporti con l'Unione Europea del Sistema Regionale, al Responsabile 
della Programmazione Unitaria ed all'U.D.C.P. per la pubblicazione sul B.U.R.C. 

 
12)  di notificare il presente provvedimento, in uno con  gli allegati, al Comune di  Avella (AV) . 

 
 
 

         ROMANO 
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